
LA CONFESSIONE, LA PENITENZA, 
L’INDULGENZA E IL PERCHE’ 
 
 C’era una volta un ragazzino con un brutto caratte-
re. Suo padre gli diede un sacchetto di chiodi e gli disse 
di piantarne uno nello steccato del giardino ogni volta 
che avesse perso la pazienza e litigato con qualcuno. Il 
primo giorno il ragazzo piantò 37 chiodi nello steccato. 
In seguito il numero di chiodi piantati nello steccato dimi-
nuì gradualmente. Aveva scoperto che era più facile con-
trollarsi che piantare quei chiodi. Finalmente arrivò il 
giorno in cui il ragazzo riuscì a controllarsi completamen-
te. Lo raccontò al padre e questi gli propose di togliere 
un chiodo dallo steccato per ogni giorno in cui non avesse 
perso la pazienza. I giorni passarono e finalmente il ra-
gazzo fu in grado di dire al padre che aveva tolto tutti i 
chiodi dallo steccato. Il padre prese suo figlio per la ma-
no e lo portò davanti allo steccato. Gli disse: “Ti sei com-

portato bene, figlio mio, ma guarda quanti buchi ci sono nello 
steccato. Lo steccato non sarà più quello di prima. Quando litighi 
con qualcuno e gli dici qualcosa di brutto, gli lasci una ferita co-
me queste. Puoi piantare un coltello in un uomo e poi estrarlo. 
Non avrà importanza quante volte ti scuserai, la ferita rimarrà 
ancora lì. Una ferita verbale fa male quanto una fisica.” 
 Un bel racconto realistico e concreto, così come re-
alistica e concreta è la vita di tutti i giorni. 
Ogni chiodo piantato nello steccato rappresenta un pec-
cato che abbiamo commesso e se togliamo questi chio-
di (con il pentimento, con il sacramento della riconcilia-
zione, con la conversione …) possiamo vedere i buchi che 
essi lasciano nel legno e che rimarranno per sempre. 
Ecco: l’indulgenza cancella quel “per sempre” che ab-
biamo appena scritto e lo trasforma in “fino a che non ci 
mette le mani Dio in persona”. 
Nel sacramento della riconciliazione si riceve il perdono 
di Dio, certo; ma intorno a noi non si cancellano le ferite 
(i buchi) che abbiamo lasciato… 
Come possiamo sanare quelle ferite?  
Come possiamo cancellare quei buchi, rimasti nel legno? 
Con l’indulgenza plenaria Dio stesso interviene, cancel-
lando perfino i segni di stucco usato per coprire i buchi 
lasciati dai chiodi. Scompare ogni conseguenza del male 
che abbiamo fatto intorno a noi e la realtà intera viene 
guarita da Dio. Per utilizzare dei termini un po’ più teo-
logici, si dice che nella confessione viene cancellata solo 
la colpa (cioè il peccato che abbiamo fatto) ma 
con  l’indulgenza  viene annullata anche la pena (cioè la 

penitenza che dovremmo affrontare per le brutte conse-
guenze che abbiamo provocato in noi e negli altri). 
Il termine penitenza oggi sembra desueto, ma ne possia-
mo recuperare il valore, collegandolo al concetto 
di giustizia. Se un uomo uccide un padre di famiglia e 
poi si pente, può darsi pure che la sua richiesta di perdo-
no venga accolta dai figli particolarmente buoni 
dell’uomo ucciso. Ma poi, la faccenda, non può finire 
lì. Come dovrebbe continuare lo ha spiegato bene un 
insegnante americano. Nel famosissimo discorso fatto 
nella sua “ultima lezione”, Randy Pausch (sapendo di sta-
re per morire) dice ai suoi allievi alcune perle prezio-
se per poter diventare delle persone brave e felici.  Ad 
un certo punto esorta: “Se vuoi realizzare i tuoi sogni è 
meglio che giochi onestamente con gli altri… quando 
sbagli, chiedi scusa. Una buona scusa è formata da tre 
parti: 1) mi dispiace 2) era colpa mia 3) cosa posso 
fare per rimediare? 
La maggior parte della gente salta la terza parte”. 
Quanto mi è piaciuto questo passaggio del discorso! 
Quando noi sbagliamo bersaglio e non facciamo cen-
tro (questo è il significato etimologico della parola 
“peccato” nell’A.T.), per diventare bravi arcieri dobbia-
mo passare attraverso tutte e tre le fasi. 
  La prima fase è il pentimento; la seconda fase è 
l’assunzione di responsabilità e la terza fase (e qui ar-
riviamo al concetto di indulgenza) è rimediare alle con-
seguenze dei nostri sbagli. Troppo facile fermarsi al 
chieder scusa ai figli dell’uomo che hai ucciso. Devi assu-
merti le tue responsabilità a dare a quei figli tutto quel 
che il padre gli avrebbe dato, se fosse stato ancora vivo. 
San Giovanni Paolo II ricordava che “anche dopo 

l’assoluzione rimane una zona d’ombra, dovuta alle ferite del 
peccato, all’imperfezione dell’amore nel pentimento, 
all’indebolimento delle facoltà spirituali, in cui opera ancora un 
focolaio infettivo di peccato, che bisogna sempre combattere con 
la mortificazione e la penitenza” (Reconciliatio et paeniten-
tia 31,III). 

          a cura di don Jacek, parroco 

 

CELEBRAZIONE DELLE SANTE MESSE 
IN PARROCCHIA 

Feriali, ore: 7.30 - 8.45 - 18 
 

Domenicali, ore: 8 - 10 - 11.15 - 18 
Prefestiva, ore: 18 

 XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A) - Solennità di Tutti i Santi - 01.11.2020 



 

Nella Basilica Sacro Cuore troverete sempre  
un sacerdote disponibile  

per celebrare il sacramento  della riconciliazione.         
Il parroco confessa ogni mercoledì dalle 16.30 alle 

18.00  e dopo la S. Messa delle 18.00 

   

   MANISCALCO VENANZIO  novembre 
 LABORANTE ELIA 

 TORIELLI PIERANGELO 
 

 GRASSO LUCIA    dicembre 
 CANTAMESSA PAOLO 
 VACCARONE LEONARDO 
 MERLO GIORGIO 

 RIVERA PAOLO 
    

   NOVELLI GIUSEPPINA       gennaio 2020 
 PAGLIARO PIETRO 
 VOMMARO FRANCESCO 

 BONZANO ELDA  

 MARTINI TARSILLA 
   

   MENEGAZZO ROBERTO   febbraio 

 SANTINI FRANCESCA 

 SPAMPINATO COLOMBA 
   

   LONGO GIUSEPPE     marzo 
 PIA ALBERTO 
 CASETTA MARIA 
 FERRARA SALVATORE 
 CALVO IOLANDA 
 CAVALLO ELIA 
 CHIAPPA EUGENIO 
 SPINELLI ANTONIO 
 BARBESINO GIUSEPPINA 
 FLERES SANTO  

 DI MARI VINCENZA 
   

   ZOROBERTO MARIA TERESA aprile 

 GIORCELLI DARIO  

 BIONDO SALVATRICE 
   

   LA RUSSA GIUSEPPE    maggio 
 LAMBERTI MARIA IRENE 
 D’URZO RACHELE 
 CORDARA LILIANA 
 GADO OLIMPIA 

 ROVERO MARIA LUIGIA  

 SELLA MADDALENA 
   

 PAMPOLINI MARA    giugno 
   

   

 BARBETTA CIRO     luglio 
 GIUDICI VINCENZA 

 BONFIGLIO MASSIMILIANO 

 PERFUMO GIORGIO 

ELENCO DEFUNTI  
novembre 2019 - ottobre 2020 

 PROVERA CARLO     agosto 

 LO CICERO ROSA 
 GIORCELLI ALMA 
 TE NUZZO PIETRO 
 BAUZANO INES 

 BEATRICE ANTONIO 

 MANTOVANI GIUSEPPE 
 
 

 FERRARI FERNANDA   settembre 
 SCAPOL ALBERTO 
 SASSONE LAURA 
 CANOVA MAURO 

 BIASI CLARA 

 MUGGIATI VERGINIO 
   

 LUCATO RINO    ottobre 
 FERRARO MARIA 
 BERTAZZO MARIA  
 TOCCO ANGELA 

 BECCARIA LUIGINA  

 Per tutti questi defunti, sarà celebrata la 

Santa Messa, lunedì 2 novembre 2020 alle ore 18. 

(Commemorazione di Tutti i Fedeli Defunti). 

 VISITA AI MALATI 
 

 CHI DESIDERA RICEVERE L’EUCARESTIA OP-
PURE VUOLE CELEBRARE IL SACRAMENTO DELLA 
RICONCILIAZIONE lo segnali in parrocchia tramite 
dei parenti o amici oppure personalmente telefo-
nando al numero 0142 45 24 11. Il parroco si re-
cherà a casa del malato rispettando il protocollo 
Covid 19. 

Domenica 22 novembre 2020. ore 11.15 
 

Giubileo dei matrimoni 
Quest’anno non per tutti sarà possibile festeggiare la festa degli 

anniversari in presenza. La comunità pastorale invita tutte le 

coppie che nel 2020 festeggiano un anniversario particolare di 

matrimonio (1,5,10,15,20,25,30,35,40,45,50,55…) a chiamare la 

segreteria parrocchiale e lasciare il proprio nome e anno di ma-

trimonio perché possano essere ricordate durante l’eucarestia.  

Resoconto economico del mese di ottobre:  

Abbiamo raccolto durante le collette domenicali € 1951,78 

Nelle cassette € 1251,00.   Raccolti ai funerali € 303,00 


